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	CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI
Descrivere i contenuti svolti, specificandone possibilmente il tempo complessivo in ore, comprensivo delle prove di valutazione/verifica
	N. unità didattiche
mono/pluri-disciplinari
	Livello di approfondimento:
ottimo/buono/discreto/suff.

	I SUONI DELLE PAROLE: LA FONOLOGIA.
· L’uso dell’accento;
· L’elisione, il troncamento e l’aggiunta;
· L’ortografia;
· La punteggiatura.
	1
	
Discreto



	LA MORFOLOGIA: L’ARTICOLO.
· L’articolo determinativo;
· L’articolo indeterminativo;
· L’articolo partitivo.
	1
	Buono

	LA MORFOLOGIA: IL NOME.
· I nomi e il loro significato (comuni e propri; concreti e astratti; individuali e collettivi);
· I nomi e la loro forma: il genere (maschile e femminile; passaggio dal maschile al femminile);
· I nomi e la loro forma: il numero (singolare e plurale; passaggio dal plurale al singolare nei nomi variabili e invariabili; i nomi difettivi);
· I nomi e la loro struttura: primitivi, derivati, alterati e composti.
	1
	Buono

	LA MORFOLOGIA: L’AGGETTIVO.
· L’aggettivo qualificativo e i suoi gradi (positivo, comparativo e superlativo);
· Gli aggettivi determinativi (possessivi, dimostrativi, indefiniti, numerali, interrogativi, esclamativi).
	1
	Buono

	LA MORFOLOGIA: IL PRONOME.
· I pronomi personali (soggetto, complemento, riflessivi);
· I pronomi possessivi;
· I pronomi dimostrativi;
· I pronomi indefiniti;
· I pronomi relativi;
· I pronomi interrogativi;
· I pronomi esclamativi
· I pronomi relativi (approfondimento sull’utilizzo corretto del “che”).
	1
	Buono

	LA MORFOLOGIA: IL VERBO.
· L’uso dei modi e dei tempi (l’indicativo e i suoi tempi; il congiuntivo e i suoi tempi; il condizionale e i suoi tempi; l’imperativo e i suoi tempi; l’infinito e i suoi tempi; il participio e i suoi tempi; il gerundio e i suoi tempi);
· Differenza tra verbi transitivi e intransitivi;
· La forma del verbo: attiva, passiva e riflessiva;
· I verbi ausiliari: essere e avere;
· Verbi servili e fraseologici.
	1
	Buono

	LA MORFOLOGIA: LE PARTI INVARIABILI DEL DISCORSO.
· L’avverbio (avverbi di modo; avverbi di tempo; avverbi di luogo; avverbi di quantità; avverbi interrogativi ed esclamativi; i gradi dell’avverbio);
· La preposizione (preposizioni proprie e improprie); i principali complementi espressi dalle preposizioni;
· La congiunzione (congiunzioni coordinanti e subordinanti);
· L’interiezione.
	4
	Discreto

	IL TESTO NARRATIVO: LA STRUTTURA DEL RACCONTO.
· La suddivisione in sequenze;
· Sequenze e macrosequenze;
· La distinzione tra fabula e intreccio;
· Lo schema base della fabula;
· I diversi modi di costruire l’intreccio;
· Lettura e comprensione dei seguenti testi: Cose da pazzi di Ermanno Bencivenga; La fermata sbagliata di Italo Calvino; Notte di luna di Giorgio Scerbanenco.
	1
	Buono

	IL TESTO NARRATIVO: I PERSONAGGI.
· La centralità dei personaggi;
· La gerarchia e i ruoli;
· I ruoli di Propp;
· La presentazione dei personaggi;
· La caratterizzazione dei personaggi;
· La tipologia dei personaggi: tipi e individui.
	1
	Buono

	IL TESTO NARRATIVO: LA VOCE NARRANTE, IL PUNTO DI VISTA LO STILE.
· Autore e narratore;
· I diversi tipi di narratore;
· La focalizzazione o punto di vista;
· La rappresentazione dei discorsi e dei pensieri.
	1
	Buono

	I GENERI DELLA NARRAZIONE: LA FAVOLA.
· La storia del genere favolistico da Esopo ai giorni nostri;
· La struttura della favola; la morale esplicita e lo scopo didascalico;
· Approfondimento sulla figura di Esopo (la vita, il contesto storico, lo scopo didascalico delle sue opere);
· Approfondimento sulla figura di Fedro (la vita, gli screzi con Seiano e Tiberio, le favole in versi, il modello di Esopo);
· Lettura e comprensione di diverse favole di Esopo e di Fedro; analisi del Proemio del III libro delle Favole di Fedro (la favola come riscatto dei poveri).
	1
	Buono

	I GENERI DELLA NARRAZIONE: LA FIABA.
· La storia del genere fiabesco fino ai giorni nostri;
· La struttura della fiaba; la morale implicita;
· Lettura e comprensione del testo Il violino, il mazzo di carte e il sacco.

	1
	Buono

	I GENERI DELLA NARRAZIONE: LA NOVELLA.
· La storia del genere novellistico da Le mille e una notte fino a Pirandello;
· La struttura della novella e la cornice; 
· I principali novellisti italiani (Boccaccio, Verga e Pirandello);
· Lettura e comprensione dei seguenti testi: Andreuccio da Perugia dal Decameron di Boccaccio; La lupa di G. Verga.
	1
	Buono

	I GENERI DELLA NARRAZIONE: IL ROMANZO.
· Il romanzo e i suoi generi;
· Il romanzo di formazione (la crescita del protagonista; le tecniche  narrative).
· Cenni al romanzo storico e ai suoi principali interpreti;
· Lettura parziale del romanzo Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino.
	1
	Buono

	I GENERI DELLA NARRAZIONE: I GENERI DI INTRATTENIMENTO.
· Cooperative learning: gruppi di max 5 alunni, dopo un attento approfondimento e con la guida dell’insegnante, hanno preparato schemi e mappe concettuali sui seguenti argomenti: il racconto di avventura, il fantasy, la fantascienza, il poliziesco, l’horror e l’umorismo. Ciascun gruppo ha esposto il proprio lavoro al resto della classe.
· Lettura e comprensione dei seguenti testi: Miss Marple racconta di Agatha Christie; Un cane assurdo di Eric Partridge; Il signor Hyde di Robert Louis Stevenson

	1
	Buono

	MODULO TEMATICO SULL’EPICA ANTICA. IL MITO:
· L’origine etimologica del termine mythos;
· Il significato religioso, simbolico e culturale del mito presso i popoli antichi;
· La Grecia quale madre di una tradizione mitologica fiorente;
· Le tipologie del mito: cosmogonico, naturalistico, eziologico e storico;
· Il mito nella Roma Antica: la tradizione mitologica dell’età arcaica; l’incontro con i modelli greci; l’adozione e la rielaborazione originale dei modelli mitologici greci;

	1
	Buono

	MODULO TEMATICO SULL’EPICA ANTICA. LA FIGURA DI OMERO:
· La figura di Omero tra leggenda e realtà;
· La scoperta di Ilio: Schliemann e gli scavi di Hissarlik;
· Il significato culturale dei poemi omerici presso i Greci;
· L’ideologia dei poemi omerici.
	1
	Buono

	MODULO TEMATICO SULL’EPICA ANTICA. L’ILIADE:
· Prima dell’Iliade: le nozze di Teti e Peleo e il giudizio di Paride;
· Trama, struttura e significato dell’Iliade;
· La menis di Achille quale motore dell’intera vicenda;
· Lettura, analisi e commento dei seguenti testi: Canta ,o dea, l’ira di Achille Pelide (Iliade I, vv. 1-52).
	1
	Buono 

	MODULO TEMATICO SULL’EPICA ANTICA. L’ODISSEA:
· La trama e la struttura dell’Odissea: i nuclei tematici (Telemachia, Viaggi di Odisseo, Ritorno ad Itaca);
· Odisseo e le sue caratteristiche: i sentimenti, le passioni, le virtù e i difetti di un eroe ‘umano’;
· Approfondimento sulla filoxenia: i Greci e il dovere sacro di accogliere lo straniero; focus su due modelli antitetici: Nausica e Polifemo. 
· Lettura, analisi e commento dei seguenti testi: Narrami, o Musa, dell’eroe multiforme (Odissea I, vv. 1-21); Immortalità o gloria immortale? (Odissea V, vv. 43-75, 192-227).
	1
	Buono  

	 MODULO TEMATICO SULL’EPICA ANTICA. L’ENEIDE:
· La diffusione del mito di Enea a Roma prima della stesura dell’Eneide;
· Biografia virgiliana: cenni alle Bucoliche e alle Georgiche;
· Il contesto storico-culturale in cui vive Virgilio: il principato di Ottaviano Augusto e il circolo di Mecenate;
· Storia della stirpe eneadica: da Iulo a Romolo;
· Il significato ideologico dell’Eneide: la celebrazione di Roma e della gens Iulia;
· Omero e Virgilio: l’influenza dei poemi omerici sulla trama e sulla struttura dell’Eneide;
· Approfondimento sulla figura di Didone: le origini mitologiche del conflitto tra Romani e Cartaginesi;
· Lettura, commento e analisi del seguente testo: Le armi canto e l’uomo  (Eneide I, vv. 1-33).
	1
	Buono

	LA PRODUZIONE SCRITTA. ELABORAZIONE DI DIVERSE TIPOLOGIE DI TESTO:
· Cogliere le informazioni essenziali: sintesi e riassunto;
· Leggere e comprendere: la comprensione del testo;
· Descrivere: il testo descrittivo;
· Narrare: il testo creativo- narrativo.

	4
	Buono
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